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PREZZI P Ì ^ B B O H A M E H T O 

rer PADOVA a domiciHo: Anno La%i Sem. L. 8, 
Per li mmùi anno L. ZOMî Sem. U SI « TrÌMé 
PM" r Esteri) aogtunte le spesa postali, 
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PREZZI: DEL-LB IÌ^SERZIONI 
' .7. 

Per ogni Rae« dspazlo di linea sotto tafiri^a del gerente Cent 
iwANNUNZl in IV Pàgina CflRt, 20. 

Per tft Inserzioni a lunga durata si aceordano facilitazioni* 
I MANOSCRITTI NON SI KEŜ ĝ UISOONO. 
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Eaccomandiamo a tutti t nostri 
'Corrispondenti tre cose importati' 

t,Xa brevità 
, 'im chiarezza spe^ahpente nelle 
ìnÉicazioni dei norni 'è^Helle cifre, 

Gli originali scritti sopranna 
sola facciala delle cartelle. 

Per quanto confuse siano le no­
tizie sul più o meno prpgaimo scio:-
glinaento della camera, pure p3?e-
clomina ropinione che allo sciogli­
mento siamo pur giunti. 

Ed è poi positivo che finalmentei 
Depretis, consumando il grande sa-
grìfìzìo, iffmmola Ifflraltare della 
patria e si decide, ad ógni costo, 
a rimanere ministro. 

Bisogna sapergli grato di questo 
atto dì abnegazione enorme, eda-
spettare il, momento propizio per 
porlo a sMlre fra gli dei in Cam? 
pidoglio. 

Per ora, è meglio lasciarlo agli 
Sonori, ai fuKii, alle ebbrezze del 

Eppure tutti sentono che i co;*»̂  
mìzVWfranno soltanto pronunciar-
9]|... prò 0 contro De^Btit. 
''Il che vuol dire eziandio che si 

perpetuerà la confusione^ Che si 
svièranno di più i ^Sltimehti 
del popolo, che ne nascerà l'im­
previsto. i^E^uol dire che tutti gli 
amanti del progresso devono strin^ 
gersì contro Depretis, ma che Io 
devono del pari tutti gli onesti 
conservatori, come d^altra parte lo 
ìndica ilscpntegno, ffa gli altri, di 
Budini 0 Spaimhta. 

alle Falde del Tesufto-

i - (Nostra Gomspon(lon?;a) 
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Le/erezioni che si devon fare, 
non riguardano che lui: egli Solo 
ne può; uscir vincitore, perchè è 
nel suo nome soltanto che si fa-
V1^- - ̂ j;Ji : 
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Già egli M dato la parola d'or­
dine: "noti si. ci e ve parlar più di 
elezioni *^énerali; quella che si fa, 
non è un'elezione ; è un plebiscito^ 
col quale si fonderà in Italia un'Ila 
tra dinastia ; quella di casa De-
pretis ! ; ' ^ 

Chi potrà argomentarsi d'abbat­
terlo, il giorno in cui egli si pos­
sa rìpresentàr^ dicendo che egli è 
0 reletto b ' i i confermato del suf-
fragìo universale ? ' 

Chi potrà porre un freno alla 
sua ,ambizÌQii,^, alle, sue voglif,, ai 
suoi capricci, quand'egli, ponen­
dosi ai disopra di ogni cosa potrà 
dire: sono il presidente del Con­
siglio a vita nominato dal paese? 

metter freno alle in-
èfanze, alle prepotenze, alle 

minaccié'dèi suoi sparafucile, quan­
do èssi saranno in grado di dire 
che, vogliono, impongono e minac-
ciandf^in nome derminis t ro ple­
biscitario? 

' Cri a W z i ^ L e 11 
La Bauegna pubblica un articolo 

che è una terribile ma giusta requi-
sitoriti contro il ministero. 

La jRassegfnce comincia cesi: 
« Se il ministero avesse avuto il 

deliberato, proposito di presentarsi agli 
elettori con autorità e firze sempre 
più diminuite non avrebbe fatto di­
versamente da quello che ha fiitto 
con gli ultimi BUOI atti al Senato ed 
alla Càmera. » 

Poi dice: 
« I mìnistirl^Magliani e Taianl nei 

privati^collpqui coi senatori sparla­
vano, della legge sugli infortuni, che 
pur incOhtravR tante opposizioni nella 
Camera Alta e che miseramente quindi 
arenò. 

» La iCamera fece una solenne ma* 
nifestftzione contro il guardasigilli 
Taiani nella faccenda di Sbarbaro. 

» Si era già in cattive condizioiil 
per impegnare una yJi9tta;MJS|ora!e. 
Le condizioni ora peggiorarono, » 

La Rassegna conclode: . ;_, „. 
«J)̂ {>,bbjamo protestare"^^pfP^ff: cu­

mulo di errori che aggelarono i pe­
rìcoli delia situazione. •— Per noi il 
peggiore pericolo non sono i radicali!*^ 
non è la pentarchia ; raa il metodo 
di governo che tutto deprime e sgrer 
tota, che cappa d'espedienti e manca 
dMdeaiità e d'energia. » 

Il Diritto pubblica un articolo ana­
logo a quello della Rassegna. Anche 
il Diritto biaainia severamente gli ul­
timi atti del ministero alla Camera 
ed al Senato. 

e nel libro d̂ ^ 
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''«Itima mia corrisponWoMa aveva 
in tèsta un « cftfpeÌ)«f!toesso li per 
fare al cortese lettore -le mie scuse 
dell' indugio, di cuitalvolta mi rondo 
colpevole per.... indolenza; ma sissi-
gnori che appunto quella Ietterà è 
stata pubblicata sette giorni dairim-
postazione!... Era il caso di cestinar* 
IB, cosi il proto non mi avrebbe re» 
galato un e tamburo ì> con doppio rullo 
mettendoci una erre dippiù, ed una 
< solennità :P con due elle, mozzican 
domi in contraceambio un periodo 
che, come fu stampato, mette all'in­
dice della storta Giannone, mentre io 
aveva:.;, meaaò allUndice dalla'Chiesa 

Se rinasco studierò dippiù catligra*^ 
fia, rinunciando ooBÌ'aUa cara ed u*̂  
nica ilìusione di essere un uomo su­
periore, solo iti grazia delle iGatppe dì 
gallina, che imbrattano le mie car­
telle. Ohe maligcgg|y.,^rf)gni giorno 
che passa mi porta via gualche cosa;» 
ma fortunatamenti^ brancico, quello 
che capita, e cosi spero non rimarrò 
tanto prèsto a mani vuô tj*; Per que 
sta ssltimanà intanto eccomi fanatico 
dell'ipnotismo, e sudo a non esserlo 
dopo avere intoafl la splendida confe* 
ronza dei prqfeRiimmo. In seguitò 
alle Velie sbrpF^^dellajiigntìfi^a :?ŝ ' 
nardelli i l tema era della o^assima £i;t-
tualità, ed iPRummo si propose ap­
punto di trattare l'ipnotismo nei eon^ 

"fini rigorosi della ^^qiepft spirimert-
l,™^dis|Ìgto.cnaferfìn2ierQ. fu.t ,^ 

erudito nel cenno storico delle ev 
cazionì e dei riti antichi, quanto 
ehiaro e sobrio nella dimostrazione 
delle particolarità fenomenologiche col 
Doetodo grafico dell' ipnotismo ora og­
getto di studio; e trailo delle suedi-
verse manifastazionij della fascina­
zione, letargìa, catalessia e sonnam 

barbieri passati; non'vi ho fatto pa-
roia ÙQÌ Signor Lorenzo di Ferrari 
accolto al Sannazzaró don 8tiòO#M dì 

I ^ ^ ^ t 

stima in gru2Ì|i^.dl cotanto bahj^; né 
vi ho detto verbo dello Sporffe he 
vi ho accennalo ai nomerosi concoHì 
musicali che hanno tantoi e tanto de­
liziato, ma vi prometto di mandarvi 
la Stìttimana ventura una lettera pu­
ra politica. La Permanente aprire 
giornr le sue sale, e per amore d,el 
r arte dimenticherò il... mestiere. 

Neil* uscire dalla ^Jpnferenza del 
prof. Rummo doma-òSì al nipote di 
un debutato., dissidènte: 
5,, - - Hai fiducia nellMpnotiamo coinei 

! mezzo politico? : i / 
— Preferisco il.» nepotismo di mio 

zio!... 
Vi raecona^ftdó, "data il votd»̂ f̂ll:̂ i 

zio del vostro . ;. ..-^é^';; 
' . . ossesse. 

a llffi»sisellee 
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popolare cooperativa ebbe Questa si 
tuazione al 31 gennaio 188 

Attività. Cassa 2735,61 ; portstfoglio 
L.180,102;14;.cambiali per l'incasso 
L. 8760,60; corrispondenti L. 94578,78; 
mobili e spese d'impjafitQ L. 3900,80; 
azioni ed obbligazioni di Società lire 

, 807;— effetti in som5réS;L* 1624,85; 
debitori, dii/ersi^ L. 7305,5Ò^pdse del 

; qorr. esercizio; L. Ì077,3Ì. • 
..^.Eatrimcaio sociala. Capitale sociale 

sottoscritto costituito da 1345 azioni 
: LVm^50; 'capitale versato L. 37195 ; 
fàndo di risèrva L. 306^,70. 

ff^Assività. Depositi fiduciari lire 
iééi^'-SBr r cbrriwndentii;L..185428:28; 

ctoditori diversi. L.,46G0; utile netto 
gjlpone 1885 t:408S;39. Rendite del 
corrente esercizio L. 2773;50. 

Wssa- îfiiS, — Il leone dì San Mar­
co venne ìmiàlzato ierlWro sulla co­
lonna in Piazza Erbe ; dicesi sia' un 
bel UVQ^^ se^ne f^n«<^^jivii. elogi 

scultore Cesare Polr. II leone 

Domenica i l corrente mese costì 
nella scuola Normale Maschile si è 
tenuta, ini forma tutta privata, una 
conferenza dal.collega cariaaimf 
liSÉOidfórGeìlini, liiaestro in Qaoro, 
sopra un suo metodo l*tnsegnare a 
leggere a* bambini ài p r i j ^ sezione. 

Assisteva alla conferenza u cav. Za-
nibonì Direttore della Normale, il 
pr^'teVittanovich, gli allievi fcuttivdella 
ssi0l^ e, per somma gentilezza del 
sjg. j2i|niboni, alcuni maestri di qui.. 

Tema della conferenza: g Efficacia 
del metodo Fonomimico - Anedottico 
noir insegnamento del leggere- > • 

Il metodo Fonomimico certamente 
non è nuovo; n© discorre ampiameri 
la Pape Oarpentier nel suo trattato: 
«Del M0tpd<j,f,Natural6. a 

Però la novità del ForcoUini sta 
f ; . 1 ; - • : • • ; •• • • - •• - , - .! 

neUMslruire dilettando» nel trar pat 
tito da ogni oggi^yj^yy^zione-cho | ^ 
eseguisce nella oratica della vita a 
ohe rappresenti' una r icont i la dei: 
suoni alfabetici per far apprenderà 

resto e bene il leggere. 
Il diletto accoppia cQU* ŝducasionQ 

del cuore, e mirabilmente si serve di 
aneddoiti ^tti, a risvegliare a^scolgiro 

;" 

nella mente del banobìno U lì 

k 

^Ma ciò non toglie" che ben pe-
rj'coroso non sìa .questo sistema; 
esso capovolge tutto il sistema 
costituzionale e costituisce nuovi 
poteri nello stato. 

Invero quando si convocano i 
corihii zi, questi dovrebbero pronun­
ciarsi suU'andamento dèlie c()se. 

Ciò non è nel caso presente. 
Dal 1882 abbiamo avuta una 

sessione sola, con sei crisi i^lhi-
sterìali: e rùómo che si presen­
tava al paese con Zanardelli e 
Baccàrini, con Farini .presidente 
della Camera, con Oairoìi, Crisp 
e Nicòtera, capi della magfìtiPan-
za di sinistra — quest'uomo, ri­
masto sempre al potere, finisce a 
ripreséhtafii fra Ricotti e gpbi-
lant, con BìanchW^i'ésidente^in" 
ghetti e Bonghi capi spirituali del­
la maggioranza infeudata alla de­
stra. 

La sessione inauguratasi con si­
stema liberale capitombolò alla 
reazione,... sempre Depretis pon­
tificante. 

Ciò è contro tutte le, buone nor-
fiìe parlamentari, cui questo si­
stema riesce esiziale. 

Nel Consiglio dei ministri che si tenne 
mercoledì, prima della seduta, a Mon-
tecitqsio avvenofjpo, seccjlido si rac­
conta dai bene informati, degli inci­
denti piuttosto piccanti. 

Anzitutto Depretis avrebbe comu­
nicato per la prima volta, appena al 
lora, ad ,gijcuni c^JJ^ghi il decreto di 
proroga della Camera che doveva leg­
gersi durante la seduta. 

Avendo Grimaldi interloquito, De­
pretis gltarispdlé che la misura era 
stata affrettata dalla dichiarazione 
fatta dallo stesso Grimaldi al Sena­
to; che, cioè, il ministero era unani­
me nel: respingere gli emendamenti 
alla legg|,^^ugli infortuni; «- mentre 
egli (Depretis) Robilant e MagUanì li 
avrebbero accettati, 

G r̂imaldi allora avrebbe dichiarato 
di dimettersi. 

Recedette dietro premure dello stes­
so Depretis che promise la pubblica­
zione del decreto di scioglimento al 
principio nella,,p|ò8sima settimana. 

Ma un altro più vi^i^&ànoidente ò 
avvenuto poi a proposito dì Sbarbaro. 
E (jutìsto fra Dopretis avrebbe pre­
ferito riméttersene interamente alla 
Camera. 

Le voci continuano ad essere con-
^tradditorie. 

Il Diritto dice non essere evitatoli 
pericolo dì un rimpasto ministeriale. 

La Bassemìa sostiene nulla ancora 
essere stat^ Ijeliberato. 

La StQinj3ct scrive che la deeisilil% 
verrà |)resa io un prossimo consiglio 
di ministri. 

La Tribuna dice:,è accertato che 
le elezi^Bi generili polìtiche avranno 
luogo nei giorni 9 a 'i^W^^Mf* P- ̂ ' 

Mono male che 1* incertezza sarà 
per cessare prosto. 

Intanto.... Depretis ha la «olita 
gotta. 

~r.,!!f 

t altezza iijiì metri e mezzo dal li-
vello della Piazze. > 

L* inscrizione, dietro il,parere della 
gjjommtssvone d'ornatp, sarà incisa so­

pra il secondo gradino. 
Il benemerito Comitato lavora in­

defessamente, perchè la inaugurazio­
ne del Leone sia fatta coti una so­
lennità grande. 

. W©Hacz8ga, — L'egregio Giovanni 
Àndreasi fece dono al Comuno della 
bandiera, ch'egli potè ritirare dal 
gran piazzala del'podte ferroviario"' 
sulla Laguna#nella memorabile gior­
nata-del 24 aprite 1849. 

Il Municipio ha disposto ch^ venga 
fî òoUocata in posto di onore nella sala 
dei ricordi pattriotici del Óìvico Museo. 

La signora contessa Anna Munzan 
di Munzano ha fatto dono al Museo 
di un ritratta ad olio del Doge Mar-
c'Antonio Trevisan. 

r*s*ì Provinci 

bullsmo, ed esprimendo fiducia per la 5 ^^^^ ,^ bellezza'drcirca 38 'quintali 
curaJ i certi morbi nervosi si dosa ed è posto sovra la òolontfl̂ ^^ad un 
c n e r ipnotismo sia ora profanato dai? 
ciarlatani. 

Tra l'eletto uditorio degli scien: 
ziati e studenti, che applaudirono il 
dotto professore, vi era il Prefetto. 
Senza malignità, pensai: che niente 
niente abbia avuto incarico di rife 
rire sulla possibile applicazione del-
IMpnotismo a\Va malattia nervosa che 
travaglia il Gabinetto? Non si può 
negare lo stato morboso del Ministe^.0, 
per il quale viene assomigliate ad uria 
donnina duseniana dagli isterìmi, mez , 
zucci, è superficialità volubili; epper-
ciò, senza ombra di superbia, spèrb 
di avere indonnato un segreto che 
oggi 0 domani volerà sopra ì fili del 
telegrafo. Prendetevi adunque in an­
ticipazione questo...', ricamo di fanta­
sìa, questo pezzetto della solita tela 
di Penelope, che tuttodì si tesse e 
sfila con una certa nervosità dai^po-
liticanti, a proposito delle combina^ 
zioni ministeriali, f 

Purtroppo anche a Napoli le mac­
chine Marinoni sono diyénute altret­
tanti letai, ed i periodici politici la­
vorano giornalmente parecchie.... CO'?̂  
lonne di stoffa fantasia che soddìsfvino 
gli abbonati. La crònaca polìtica è 
presto detta : ì -giornali propongono! 
le soluzioni più razionali, e discutono' 
tra loro pacatamente, con la storia 
del parlamentarismo sótto mano, il 
pubblico spesso e volentieri ci mette 
del suo, e si attende da Roma la 
«notizia®, la scelta del..., colore, daU 
l'orditura, del disegno per risolversi 
uria buona volta a prendere un... mi-
|iJ,|^|ro alla moda, ma inutilmente, 
C'è da perdere la pazienza, s ieri 
pare che l'abbia perduta nientemeno 
che il Jp'ìd(;ó?o ed al punto da farsi.,*,»] 
sequestinit per un filo troppo grosso, 
per una tinta troppo caricale per un 
disogno troppo arrischiato. Sicuro, 
l'onor. zeta, nel desiderio ardente di 
una soluzione, si è lasciato sgoccio­
lare una fraise incriminabile! 

EA anche questa volta ho f a t t 
della politicai, e troppa politica me-
tafo|! îca, sull'ipnotismo, e non ho detto 
nulla del Barbiere al S. Carlo che 
con lo StagnOj fa la barba a tutti i 

u significato delle lettere -»m man 
- mfTino gli^à.^va insegnando. Inoltre fa-' 
cendo acco%pfia;nare l'emissione della 
voci e delle articolazioni dapifcovì-
menti delta mano, leva la.npia,:ì 
cabile nella lettura ;*^^ué l'istinto 
del bliuBilfo, che continuamente de-

L - h ' . 
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PAREGGIAMENTO 

AIE DI ESTE 
' TI 

Con Decreto del 31 Marzo u. s. il 
Ginnasio di Este à stato pareggiato 
ai governativi por tutti gli effetti 
legge. —Da siffatta deliberazione mi­
nisteriale il Collegio Convitto, cVque-
8to Ginnasio è annesso sìrifteioae alle 
scuole elementari ed alle scuole tec­
niche pareggiate fin dall'anno 1876, 
si ripromette un notevole incremento 
di |[uella prosperità, che le S\ÌQ fa­
vorevolissime condizioni igieniche, e-
c^iipmichie ed educative gli TOnno già 
da molto tempo meritamente acqui 
stata e per la quale può vantarsi di 
essere uno fra i. pochissimi Convitti 
pubblici accreditati del Vortoto. 

Chi desidera informazioni relative 
al Convitto potrà chietìerna il Pro-
grf^ina al Rettore. 

f i ' 

Oj IQ sìdsra il moto, esercitati 
oolo sì, ntìila ginnastica-

Il ForeeilinL, parlò per un 'ora,A., 
mezza att ivatosi l'attenzione dì tntti.^ 

• • - • - > -

Non volendo io, che sfiìpebba auda-
eia somma,""fritrare nel merito acìeri 
.tifico di questo metodo dirò, che il 
Forcellirii raggiunse molto bene il 
suo desiderio, quello di far entrare 
in chi l'ascoltava l'intimo convinci-, 
mento che il metodo Fonomìrnico-A-, 
neddottico, come viefla, propoâ |î ,f da 

ì|ui, è il più celere, il più semplice, 
4Ìl più facile; e porge al bambino un 

pronto e sicuro aiuto a ritenere, a 
rico|i^are la forma; il suono ed il si­
gnificato della lettera insegnata, 

Chiusa la conferenza il prof, Vitta-
npj|ch, insegnffli^^^l^^edagogià, e-
spresse il desideri! che tutti 4^futuri 
maestri e quoUÌ attualmente in postoci 
non esclusi quei dì costi, albergas­
sero, come il Forcellini, la fede, l'a-
more, la costanza ìn nobili sforzi per 
ottenere reale profitto. 

10 credo che se i maestri, quelU^ 
però che possono, specialmente ì ru­
rali, vorranno esaoaìnare ed esperire 
U metodo del Forcellini; raggiunge­
ranno il fine primo di una scuola: 

"̂ t̂ Insegnare a leggere bene e nel più 
breve tempo possibile.» 

Infatti il Forcellini garantisce, e 
testimonianze non certo compre, lo 
provano, che col suo metodo di let­
tura Fonomimìca-Aneddotica in poco 
più dì due mesi i bambini vengono 
portati alla lettlifa coritinuata. 

11 sillabario poi del carissimo col­
lega ha un pregio sopra tutti gli al­
tr i ; è stampato a carattere intuitivo, 
graduato con giusto criterio neU'in­
segnamento della confioiì'fintì e seria* 
mente applica il metodo intuitivo. 

A. €<. 
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ce, la tiepidiTm gioconda prima-

"^Bs tanto il|c|jìtata dai poeti ci re» 
gi|fe,gi<^rè8it%<^e soitarittf il marsso, 
mattòide aasaì curioso,:^||rej^be fP^' 
tuto procurarci. 'Vonto impetuoso, fred-
do impertinente, cielo contantemente 
auBuvoiato, e a ogni tratto una SCOF-, 
satina d'acqua che se fa bene alla 
viti ..non è punto gr^adevoie ai mìseri 
jnortuli. 

Si vede che anche le stagioni hanno 
perduto la bussola e camminano a ri­
troso ppma ; igamb^i , . , . . , e3suyra . 
fifortóakòf ^ ^ ; 
' I mandorli e i peacÉi dovrebbero 
èssere in fiore, ma non tutti ìo sono. 
V aria dovrebbe "èssere imbalsamata, 

- j • 

ada se la imbalsamata ndn'èi fa ar-
tificiàìe,non c'everso di sentire pro­
fumi dipor ta ; ì ip̂ ^̂ U verdeggianti 
devrebbel*ó essere ; tutti smaltati di 
fiòrij ma questi si faiino ancora de­
siderare. 

feerlìno le rondinelle, questa pelle-
|rtneeh»patiche e gentili, sono vè-
ntìfe jptiWfcune ore e poi sono àcom-
parse.-'probltìilmente avvertite daU*uf-
ficiV metereológìcb del mm York He-
rató delle pèfturbazioni/dei cicloni e 
dalle tempeste che ci sono capitate 
fra càff% collo: 
' f*rlmavera birbbnal 

I l assillale 'cfeIlà'''BoeS«»««. 
Siamo lieti di anniinciare come il 

r , 

sindaco nob. Fansago mercoledì alle 
^oVe'''4'̂ lì̂  p. cìriia siasi recalo à fare trn 

, - r ^- ' -

sopralnogo al cosidntto Canale della 
Bbetta." 

Se II sindaco Ò stato sopraìuogonoì 
non dubitiamo cHe egli, neìla sua SB-
@enaatepa, si sarà Qonvìnte delia giu-
stizm dei reclami avanzati a mezzo 
del ÈaccliigUÓne per l'iriterramentb 
dr quella fóssaoia — nido di tòpacci, 
emànaziene di fetide esalazioni, véra 
IskuUura edilizia. Certo gli abitanti di 
quel siti 81 sono assai consolati di 

" ' ' - > • ' ' ' • < ' . 1 ' ' ' ' ' ' ' a ^ 

quella vìsita e noi purè coma essi --
n l ^ ^ ^ i i a m ó -

Perche por noi non c*è dubbio che 
si sindaco si sarà convinto della giu­
stizia dei reclami avanzati e come u-

r^irì. 

i ' - ; } 

decida una buona vojta a dare esa 
cuzidne a un lavoro Canto reclamato 

_ \ 

e a cui favore militano tante buone 
ragióni, specie iù questi giorni in cui 
per tanti motivi si ha diritto nei ri 
guardi delia pùbblica salute ad essere 
previdenti e severi. 

Quel famoso j^iJb. iOI della Legge 
comunale e provinciale per cui tanti 

si concedono ai sindaci come 
lo si adopera contro J priviìti^ non po­
trebbe trovare ttU' principio dì ap-

• • L 

pUcazione nel caso presente anche 
contro il governo ? Sjgpjamo bene 
òhe contro ci si muoverebbero parec­
chie obbiezioni; ma la sostanza è i-
dentica. E poi.rìp^cosa^atla, capo ha! 

rSii§iwa aakfòdsa»-̂ ---'-! nostri monelli 
ne hì̂ niìo ìtìvontata una di nuova! 
Essi per le nostre sirade. .specie sui 
marciapiedi, fanno oorrerei legato a 
V̂np spago, un coso tondo — o un 
piattello, 0 una rotella, un coperchio 

' 5 . \ 

ecc. ecc. 
Danno addosso alla gente che è 

una meraviglia. 
)a sappiamo a ohi spetti L'onore fy^'-,%^w 

dolfainvenzione; fatto sta che adesso 

e. 
•iif^^?j{^ 

questo uso si generalizzò ,à! 'punto 
che fa ricordare l* epoca famosa del 
famosissimo cri cri. 

Î e guardie, .allo volte, ,u|̂ ,,seque-
strano qualcuno di quegli ordigni e 
fanno bène; non sempre però vi rie­
scono perchè i ragazzi hanno U gam­
ba leste e a tompo corrono vìa colla 
loro ruotella. 

Oĥ ^ cl^ moda noio^j ;quant^^^k 
M f t r e r ^ , ? • • • • • • : 

a&dlÌlER|@. r - Che ì̂ riattino le 
vecchitìscase '̂,è una bolla cosa e cosi 
vediamo con piacére anche Yia'Zat-
tere migliorare. 

Difatìì Una del!e tante catapecchie 
che vi stanno là sì va rialzando e 
cosi ne y^pà ipoi, senza dubbio, pu­
lita e rimodWifà'anèhe la facciata. 

Però è noioso" che intanto sì debba 
andare sèmpre sui ciottoli; qi pare 
che sì dovr̂ ebbe ;farvì un riparo pi' 
com,pleto,perc|^è se sì at̂ ende^ che tut' 
sjft' fliìUo ci Svorrà un >e l .péW^:?!! 
per lavMi tanto importanti p e l s , 
gnaie di aictitiì m'óschiiiì, pâ^̂^̂  pud 
bastare pei" la roba che cadesse dal-
ralto. 

r I 

nìco riojedìo a torre tanti sconpi sia 
l'Én,terr||mento; é i?e ir sindaco si è 
convinto^ di questo non c ^ è M ^ o ; vi 
SI arriverà anche con relativa solle-
cìfudine;. perchè il Fanzago specie 
nei riguardi dell'igiene non è uomo 

:Ed egli né trarrà forza per ìns^, 
stere presfs^^la prefettura afflnchWì 

IL 

" , 1 1 . - 1 , -

} •r- Questa sera 
venerdì, alle ore otto e mezza nella 
solita saia ^ppra la Gran Guardia jn 
Piazza Unità d'Italia, gent ì lme^ 
concessa dal Municìpio, Tavv. Marco 
Donati terrà la 4^ conferenza a be-
neficiò del Giardino d'Infanzia agli 
Eremitani» L'argomento sarà; Glim-
vocati. 

A.- • •!-' 

l\ biglietto d'ingresso (al prezzo dì 
una lira l'uno) si possono acquistare 

^^i-'ti-isili.-'' 

^•rH in-' 

• < - • . - v ' - l 

;.-? • 

aEòOM:A.2srz;Q 
DI 

TjÌlpE§f'?^K, EimafJi:.'!? 

L ^ 1 -

H ^ , - l - - ' - 'r- ' »W 

-V 

.— É qui nella capanna. Riposa, 
dofoae forse anche? 

— Dìo sìa lodato I — Grazie, mìo 
bravo'Migoelio, grazie I 

*— Non hai più bisogno de' miei 
seivigi? No, ebbene, ritorno ai com­
pagni. Arrivederei, amico I — poiché io 
suppongo che ben presto ci ritrove­
remo di nuovo di faccia ai bianchì. 

Rimasto solo sulla soglia, Renato 
esitava ad; avvicinarsi alla signora di 
Trèanna. • , 

La sua anima agitata ancora per 
le terribili scosso subite, sentiva ite 
bisogno di' riposarsi nel raccoglimento 
prima di affrontare nuove emozioni. 

Quale accoglienza avrebbe ricevuto 
da lei che nella notte fatale aveva 
difesa e salvata? 

Non dubitava certameniie della ri- 1 

conoscenza della signora di Tréanna; 
ma la morte di suo marito^ il tradì 
mento di tutti i suoi, V isolamento in 
cui era caduta, tutti gli ififortunii che 
la rendevano nèrVempo istèsso si mi-
sera e si grande, non traccìerebbero* 
attorno al suo dolore un cerchio in-
BÒriiaentabi|i6 a r ricordi ^^ei giorai fe-

Era duopo dire addio a quelle déìli 
abitudini autorizzate ancora ieri dal 
la famigliarità della vita comune? 

Lorepzà Gl>e j[l,n,:allora gii aveva di­
mostrata affezione più di quanto a-
.vrebba usa^p ^pÌ^jif^,;non si sareb­
be forse per lo Innanzi fatta Ugge 
d*ùria risèrva spirita Ano alla fred­
dezza? 

E lui si adatterebbe a tanta rite-
nutezza, attraverso la quale la sua in­
dovinerebbe forse quelli'anima ^^v& 
e delicata che non avett dimenticato 
il passato? # 

Se liOreiiza, al contrario, si mo­
strasse buona. 0 confidente come altra 
volta, dove prenderebbe la forza di'̂  
trionfare d' un pericolWontro^iPq 
le ngn aveva t r r ó t a altra arma che 
da fuga ? Immerso nel tumulto de' suoi 
pensieri, il Vagabondo passegiava con 
agitazione, quando il suo noma pro­
nunciato da una voce dolca e triste, 
giunse al suo orecchio. Volgendosi, 
vide la Marchesa a'^acciata ad una 

\ • 

finestra delta capanna. ' 

presso la libreria Druker é Tedeschĵ ^^ 
e nella sera della conferenza, anche 
all'ingresso della sala Buindicàtà. 

tot — Il Sindaco di Padova avverte 
che la consueta Fiera di San Marco 

' ^ I 

in Ponte di Brenta frazione dì que­
sto Comune, avrà luogo, in quest'an­
no nei giorni 26, 27, 28 e 29 corr. 

I concolfehti non avranno a paga­
re tassa alcuna, solamente saranno sog­
getti alle disciplino dì Finanza ePulb* 
blica Sicurezza. 

1 . " 

L. 
» 

> 

» 

» 

» 

3> 
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6 
10 
3 

10 
•20 
10 
10 
20 
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Nuove oblaziooiMpervenute al Comi 
tato: 

J 3 

> " ' _ 

lanin cav. Pietro. . 

Privati di Trebaseleghe 
Comune di Oodovigo . 

> S PozKonovò 
» » Teolo . , 
» :» Brugine . 
»' » Bdvolenta, 
i :» Baons . , 

1 L 

S^iro m, S©^sìio. -^ Domenica (18) 
nel Poligono militare a Porta Portello 
avranno luògo le esercitazioni regola­
mentari di tiro per gli inscritti nella 
sQcietà. 

— L*ufflcio di segreteria è trasfe­
rito nella Residenza della Società Te-
lelonica, •^ii.S.' fiferhàrdìno, N. 3?5I, 
pHmo piano. 

n o d e l l e ' sSr^sl^ i n i ^ r a b eoi'e-
—• Nel 3 maggio p, v. pres; 

so il municìpio sì^^frà.rasia publica 
per appaltare là fornitui^a'^ila ghiaia 
oqcorréSte alla inanutenzione delle 
strade tanto interne che esterne dì 
questo Comune, che si preavvisa in 
annui metri cubi 4Q23' 

L^appalto ay^à la durata d'anni 5 
consecutivi a pfftire dai 1.*̂  gennaio 
1887. 

L 

L* appalto sarà deliberato, salva la 
appròvazion e della 'feiunta,̂ a^ ehì fospe 
per offrire il maggiore, ribasso sul 
prezzo dì h, 7.32 (sette, e cent, tren-
tadùè) per ogni metro cubo di ghiaia 
depositato e misurato lun^o \e varie 
stri^de comiiinmi'^élla quantità ed in 
quei punti che verranno di volta in 
vottH indicati all'appaltatore. 

L* offerente dovrà garantirò la sua 
offerta con un deposito di L. 3600. 

La scadenza del tertniné per la mi-
glìoria dal ventesimo viene fissata al 
tocco del gioeno 20 maggio p. v. 

• Tr©afeai3 ^ea ' l lg^ldi . ' —• Ricor-
diamo che siassera ha luogo la bene­
ficiata del bravo brillante Ferucoio 

' • - - - , - . -• !• \ - - • - - , I :^ • I 

Benini eon un programma scéltissimo. 
Alle serate d'onore dei bffllanlì il 

teatro ò quadì sempre pieno zeppo: 
auguriamo al seratante che lo stesso 
avvenga sera. 

. - / ' - - - L , - - — ' 

— Siete ferito, signor Renato? — 
le dimandò con interessamento àppe 
na fu rientrato nella«banÌiL 

te 

;-7#ento, si, ma leggernjentejSignora 
— rispose — Mi sono fatto una graffia­
tura cercando di difendere - una vita 
che mi è cara; quella dì Poveretta. 

— Poveretta! — esclamò la Maî -
chesa meravignata; -r qual pericolo 
poteva mai minacciare quella bam­
bina? 

— Un pericolo mortale, signora; 
mìa ilglia era rielle mani dì mada 
mJgella di Pra||J^^|s, Siceome la guer­
ra che ci sì fa à lina guerra da sel­
vaggi, la i t a tita non poteva essere 

F ^ 

salvata che a prezzo di un tradimento. 
— Oh I comprendo I comprendo 1 — 

proruppe Lorenza con un gesto di 
terrore. 
r-r~' Ma quella donna mi odia dun­

que ih mòdo terribileI -—riprese cola 
tono accasciato. 

Dopo un istantedi silenzio aggiunse 
viva , 

Ma quella povera bambina non 
ctìW^più alcun perìcolo nevvero? 

— No — rispose 
— piacesse a.Dio -^continuò con 

voce triste — ohe tutti coloro eho io 
amo fossero ugualment&isalvi! li sì-
gr.or Marchese dì TrÒanna sarebbe 
qui pei?*-proteggtìrvi. 

Questa esclamazione rinnpvando da-
vanti alla memoria della Marchesa 

^^ - - « . „^ ™.̂ . —. Una graziosa defi­
nizione : 

— Ilromanzo storico è una delle 
\ ' 1 -

moderne itourneres delle signore. 
— Perchè? . ' : ^^ -
—̂  Perche in fondo ci può essere 

qualchecojf ; dì vero 

il-. 

BoIHeìia alesilo »ts^t& Clwlle 
dèi 13 

Kgisolf© s Maschi N. 0 • Femmine 4. 
maSiPJnaoiki-f-Franceachini Gio­

vanni fu Gio. Batta, prestinaio, celibe, 
con Torreaau Maria 4i Tommaso, la­
vandaia, nubile—Toniato Lorenzo di 
Andrea, contadino, celibe, con Greg­
gio Fortunata di Giuseppe, contadina, 
nubile. ' ' 

l9iros*U. "" Meggiottì Pietro fu Do­
menico, d'anni 22, facchino, celibe 
—- Oastollazzi Carlo fu Gaetano, dì 
anni 61 1(2, r. p^enaionato, coniugato. 

Entrambi dì Padova. 
Caldogno Milani Giovanna fu Pie-, 

tré, d'anni 67, villica, coniugata ài 
BubarióWCanegari Ginevra U Fran­
cesco, d'anni 33, sarta, nubile diî îa-
nèzìa.-

bietola rlsaUeranno questo anno, in 
Francia, maggiori di quello dell'anno 
scorso, '•"•-"'^0m .": • 

I zuccheri in generale sono in SPI 
stegno a Lontjrai ™» ^A Anversa in­
vece sopp a t>i'ezzi piuttosto depressi. 

CJaffè. — Si è verificato un ribasso 
negli incanti fAtti a Lojadra. 

P e t r o l i o . — Stante i molti ai!)|f*ì 
ad Anversa, il raffinato d'America iri-
veló un poVdi debolezza nei prezSi. 

=._••, 

mmfmri-V'j^m^ • P i f a ' i " ^ * | g f W » 

Il^larli^ ^ toHco 
- • 5 

• • n ™ ^ 

^ ^ ^ - ! . TaifRO GARIBALDI, T- La Compa­
gnia italn-veneta diretta da Pezzaglìa 
rappresenta : Vn Ingtem a Patìova — 
Seta 0 cotone9 —/t'^aue Gemelli — 
Paternità ridicola! -^ Qre 8 li2. 

'"m*ir • 

;B.o,;g.,@,,^ 
Padova 16 ^wr^e 

16 A P R I L E 
Muore in questo giorno nel 1448 

Filippo ^runelloschi in Firenze, sua 
città natalo, sommo^^Itore di varie 
scienze, •'''̂ ^ '̂- • 

X • 

Studiò il diségno; • s e o l t t i r a , , la 
meccan|«|i^ la fisica e la prospeiliva 
le cui regole erano allora appeo.*» co­
nosciute e della qual arte si può dire 

all'inventore. Disegnò le prospettivo del 
principali monumenti, a» Firenze, fra 
cbi;ia stuperiMiupola di S. M a » 

Fu sommo anche nella scoltura e 
ci lasciò i bejliseimi lavori, coi quali 
ornò gli edifflì ed ornamenti da lui 
ereUi. Egli per primo fece uso'«Iella 
meccanica e della fisica per costituirli 
con regole d'arte solide è ben,distor-
mìnate; e per ciò vien detto il rifor­
matore dell'arcbitetturn. Egualmente 
fu valente nelle matematiche'per"'cui 
c.ì lasciò i supi lavori di ^omma pre­
cisione, quali ppgi ii mondo ammira* 

Ebbe in patria cariche onorevoljs-
sime eh egji esercitò con molta sag­
gezza e capacità. Mòri d'anni 77," " 

• - I - I - T I I I I I M M L Ì M Ì I I M I 
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Rendita italiana 5 p. 0̂ 0 
contanti L. 

Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove .'". . . . . . 
Banco Note . . . . 
M a r c h e . . . . . . . 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . , 
Ootonificio Vetieziano. > 
Tramvia Padovano . . :6 
Guidovie . » 

97 
97 

• • 

« • » 

78 
2 
i 

2218 
928 
310 
305 

350 
90 

5 5 . -
6 0 . -

2 5 ' ~ 

23!l |2 

r 
Eendita stazionaria97.60 tanto pr^U' 

ta che fine ebrrenté. >^ v 
gontinua l'offerta d'azìoiròostru^ 

zioni Venete ribassate a 311 circa. 

te f 
=i-fe^.LÌ^ .-:: --n 

mii^ &f%ì m 
-1. i '•M-K''-i 

Presidente : Rìdolfi. 
GflU^icì; Bettaninì e Marconi. 
Supplente: OhrtGÌh. ' 
CanceUiere ;SchineUì. 
P, M.: Cisotti. 
Parte Civile: Avv. Diena e VaUi, 
Difensóri : BusiàBizIò, Àscbli, Bòssi, 

ÌTUiariova, Fraife, Capèrl^X^oriì^ 
Erizzo, Pennati, Sl^ppato, Viterbi; 
Duse, Oiuriati, Pascolato,Stivanellò, 
Crispi. 

< ! 
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i. 

SesSIaanl . — I bovini da macejlo 
hanno su non poche piazze rialzati^: 
un^I>o'i prezzi, ma è un rialzo Stìè' 

^i crede durevole pér'ffi^ di bo­
vini non c'è scarsezza. 

Rialzarono pû re i vitelli d|^maceÌlo 
e prbbaÈiri^èniPikrìaisSQ durerà per-
che il consumo e ora maggiore. 
• In ribasso sì mantengono i suini, 

causa il diminuito consumo. 
Invariati gli ovmr. -
^eceli^srle — @i crede general­

mente che le seminagipnì dì barba-
• ^ 

i'immagiae del marito spirante^ la 
richiamò 1>i:uscamentd a flutto l^prrore 

; . ! • . . - • 

della sua situazione. 
; , • • ^ _ . ^ . ^ 

• - • . _ ^ ' \ . " • - • ^ 

Chiuae gli occhi come per sfuggire 
una seconda volta alla vista delle sce­
ne sanguinose di cui aveya dovuto 
essere tQatimqnjo e si lasciò cadere 
sul letto del Vagabondo. Renato s'as-

' ' - F ' 

sise sopra uno sgabello grave e silen­
zioso, non pensando nemmeno ad ad-
dolcire con una parola di coriror£o un 
si grande e sì amaro dolore. 

Ahimel Ohi potrebbe giammai esplo­
rare tutti gli abissi del nostro cuore? 

Chi potrebbe mai raccontare le lotte 
sorde ed ostinate che nelle ore più 
solenni le npstr© passioni impegnano 
colla coscienza 1 

l i 

Chi oserà giammai descrivere i 
drammi palpitanti di cui- l'anima vo-
Btra è eternamente teatro ed ove la 
^nostra integrità rimane tante volte 
vittima! 

Povero Renato! lui pure ebbe in 
quella trista mattina delle lotte ben 
grìAvi a sostenere, delle tentazioni ben 
Seducenti a vincere. 

Più di una volta in presenza della 
dispet̂ aZiainè e dell'abbandeno di quella 
donna che amava, di quella donna 
che ancora ieri così corteggiata e fe­
lice, il suo pensiero, infedele al do­
lore, ai slanciava fren^ondo verso una 
Speranza rapidamente balenati^ diî sau-
zi agli occhi del cuore', ma la rifies-

4d i^ mTile 
Franco, difensore di Elia Cavalieri, 

loda la pazienza dei giurati e l'abilità 
del Presidente in questOffiRrocesso. La 
perizia coachiuse non potersi, soste^ 
ner 1* accusa contro Cavalieri ; la parte 
civile àbbatì'dòrió l'accusa penale; il 
P. M. solo mantiene intiera l'̂ acèiiiisai 
egli (Franco)^*iJer^1egittima difesa deve 
uepidere un uomo morto (il P. MI) il 

ùale solamente contro il Cavalieri 
êce la voce grossa e convèrse tutti i 

suoi strali oratori. 
a^fóP°,,^^f >3^ervato che^J tP^a-
iieri soltanto m questo processo e a 

sione veniva ben tosto a scolorire 
f , • ' I- - , • . - - • . ' • , • ; • _ 

i|[,uelÌ6 brillanj-i chimere e il povero 
sognatore, precipitando da tutta l'al-
tezzà delle sue illusióni, misurava con 
Spavento quanto fosse, prpforìda la 
sua cadutaJ '̂  

Ma se ì caratteri deboli si piegano 
sotto le rovine dei suoi sogni, pe' la 
anĵ qne vigorosamente temprate, il reg­
ger,è alla disillusióne è una virtù d.ì 
più ; la volontà esercitandosi allora 

"in limiti ben definiti, si concentra 
più facilmente su ciò che devesi sot> 
tpmettore: ella si raccoglie.ìn gè stessa, 
per cosi dire, come usano gli atleti 
per men^r poi iin colpo pììi^ldecisivo^ 

Tale fu il risultato della pova che 
Renato ebbe a soffrire. ^ ' 

Stornatido coraggiosamente lo ssuar-
do dai seducenti miraggi che avreb­
bero potuto farlo deviare dalla sua 
via, risolvette di camnpìnare con passò 
fermo versp io scopo al quale si rite­
neva designato e di non riposarsi che 
quandolifive^SQ raggiunto, • 
• Q|gFonlco scopo ora ormai la isal-
vezz^^i Loronzia. 

Quali sforzi avrebbe ancor dovuto, 
fare per garantirla? 

Lo ignorava, ma seifflva abbastanza 
coraggio par tentarli, abbastanza e-
norgia per vissoerU. .' 

( Continua,/ 

m:-
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iode libero e che contro dello stesso 
u ritirata l'accusa di falso, nrova la 

re^lari tà doli* affare dai 25 TOIÌIBIEÌ* 
rénghi, coi dpcuoaenti, coi testimoni, 
ièòile coiicìusioni della stessa perizia. 
ì)imosti'a pure, che la Banca non vi 
i^erdette neppure iin cehtlIfWf^érgo, 
|ie non ci fosse altro, manca il dan|>o 
quindi béSsà la truffa. 

Prova eziandio non esistere il falso, 
sebbene dì questo il Cavalieri non sia 
^^àccusato, -^^^^ 
; Ribatte colle prove alla magno tatti 
gli appunti dei P. Ministero circa la 
firma della lettera di lìquidaziinria, 
tóirca i Colloqui tra paio, Minerbi e 
Cavalieri è circa la cointeressenza di 
•paio e ^inofbi, n^giungando che Oa-
Calieri fmé eoo Osìo e Minerbi altre 
13 ó'perazipfti non in orimi naCl^^he 
Una di è g r t f ^ o fece lo stesso Òa-
yslieri colla Banca quaudo O îò era 
a Roma e Minerbi ntfAlconosciuto dal 
éuo^iimò; è che i consiglieri IvW 

ra e Moachini fecero diverse 
dperazìoni in sociale con Osìo e Mi' 
itìerbi;-

-" - ^ • ; " f i 

a viemRggio^me^te^dimp3t^a,re l'in-
Mocenza di Cavalieri ricorda le liti in-
tohìate dal medesimo ad Oaio e Mi-
nerbi dopo che si è irifzìato il pi-ò-

ir • •- - ' 

^ 

Confuta pure il favoritismo per Oa-
'calieri alla Banca asserito dal P. M., 
«sservando che molti istituti di ere 
dito avrebbero desiderato la olienteia 
di Cavalieri offrendo perfino a lui un 
ci"Mitp su Londra al li2 pi?- cento; 
laddÒva il mìnimo di favore si ò dei 
5,8 per cento.... ; •• '*m^ 

Parla anche dello stellas, che non 
entra nei capi d'accusa, e che fa un 
operazione di Cavalièri colla Banca 
Union di Trie8t%^Ooir intermedietà 
•della Banca Veneta e rispettiva provr 
«vigione alla stessa. 

Ripete le dichiarazioni,della perizia 
^iirca la perfetta regolarità delle ope­
razioni dei 25 mila marenghi per 
parte del Cavalieri ; ricorda che tutti 

: intesti moni di difesa, di accusa, con* 
sigUeri d' ammìuist azione, banchieri, 
sindaci, un notaio, un prete, e persino 
njn commissai^ìpj distrettdàle deposero 
t r t t i in favore- di Elia Cavalieri ; e 
finisce dicendo che Cavalieri non teme 

dire, che, come già il Pozzolini nei 
riguardi militari, così adesso il Ga­
belli dimostra iei riguardi tecnici co­
me sia da anteporsi il tracciato in­
torno al litoraneo. E noi siamo lieti 
di tr^ovarcì, ìn questo, d' accordo cSl 

R o m a . 16i .40 ant. 
' . -̂ ' ' ' * ' • , ' ' • - " < -

1 ^ 1 " 
^ i j -

Queste le publicazìoni uscite; an-
' mo ade;ssò una che sta per u-

scire a cura dello stabilimento S. Pez­
zato.di Bastano :ed-^^{tìQ,|u||lgiistu. 
A? AsHa norma del proit q j t a t a r i . 

' E una Guida storìéo àlpim'aèl Ca-
tote, là^ pàtria' di Ti2iàno, il campo 
della gloria dt P, P* Calvi. «^«^ 

' ' ' ' . ^ - > - • • ' 

Per chi ricorda I* altra guida di 
Bassano e Sette Comuni è certo che 
tìQ uscirà un lavoro completo e prfl-#*' 
ziòso nei riguardi topogr'aQci, storici, ' ^ 
bibliografici ecc. Qli psorconti e in-
duSjtriaiì pp||^n|^o poi fino al 10 mag­
gio p.y. farvi le loro inserzioni recla­
me, die per essi dovrebbero essere 
utilissime. 

Noi Stendiamo con ansia una pu-
Èsblicazlona che sarà una vera illustra-

izipne di quólV iraportantìsBÌmo remoto 
sacro angolo d* Italia. *• 

IL BIBLIOTECARIO. 

I deputati d* opposizione |gpuero 
una radunanza nelle sale'*'della 
Tribuna: (presentì Oairoli, Nicote-

^^cc) e deliberarono dì org 
nfzzare un comitato,^entrale per 
le elezioni..' ' ' • ' ^'^'""' -^mi-ì. 

— GonfarniilP-le nuove elezioni 
avranno luogo il 9 e 16j avuto 

ero riguardo alle sanitarie di; 
rindisi. 
— Furono telegraficamente chia 

mati a Roma parecchi prefetti. 
-^ L^ Democrazia dice che.nella 

imminente lotta elettorale la de 
mocrazia deve accettare 1* alleanza 
dei partiti affini nell'interesse della 
moralità e^4à^o" abbienti. 

_ • 

1'I3IiE:CÌHM 

di tutto 
T- ^^ 

' ' ' - • ' r ' 

•^_gT^V3 I 

la severità dei giurati,^ confida nella 
Joro integrità ed attende còri animo 
tranquillo il loro coscìénzioBO ver-
>detto. 

, L*6simioà¥v. Franco prése proprio 
per le comi il toro deyj^àèa ' (g ià 
è4rcollant0 per p rahsm tì^^lj«^^^^ 
gambe della pensm e deUa parte ci­
vile), lo atterrò, lo conquise. 

Veramente fina, splendida e strin-
.^,j!g|ntissima fu Tarringa dell* egregio 
' avv. Franco, il quale si mostrò ora­

tore bravo (come lo richiede il sup 
«"ognome), e s'ebbe l* universale ap-
l̂ rovazion© di un pubblico tóoltp ri'u-

eroso e scelto. 

Un giovanotto dell* apparénle età di 
&É>|»'» è stato a^rrestato domenica 
dalla Questura di Torino,.ìin possesso 
di lire 18,000, di cui non seppe giù-
Btificàre^ia provenienza. 

Egli venne sottoposto a ^ l ìnter-
rogatorii; ma, durando il sospetto, 
r ^^°R?at^^^' ^^^"^0 le 0,pp|i|uDe 
indagini. 

Un Boldai® MfÊ Sss®». — Tele'gra-. 
fano da CaltanlsBétta. 

Il caporale.Giangreca, di Palermo, 
scaricando il fucile, questo esplose 
colpendo alle tempia il soldato StaiFe-
l{jni,di Mocerata, rerìdebdolo alFistan-
te cadavere. 

B fifoni de l l^Annor loa . •— Un 
tifone a Saìnteland nello stato^^dol 
Minesotta, investi la città ed i *3m-
torni; 67 uccisi e molti feriti. 
" .W0iHaggÌ«i im UsiSMiMQ. .— il 
Villaggio di Massibrand nel diparti­
mento dell'Aiti* lioìra, sabato scorso 
è stato (fulsi'completamebto distrutto 
da un incendio. Venti delle ventì-

?^"?V!^'?^#, p ^ i ^ n # ^ « : f i o r a s t e 
serica; tetto. 

BibliOi i^^ CI 

reno ritirati d^oM acque^Jel canale 
de irSoarpe, Vflsso Douaì, i cada­
veri di due giovani: Leone Fessartì^ 
Elisa Vattine, annegatisi W 6 aprile 
a Doùàì jpèrdì^pìaceri d'ariiore. Si 
erano legati aasftliè le tìialìPprima 
di lat^ciarfiiin acqua. 

Per le notizie centra 

Seguire l'indimenticabile A,lesa^n|^ 
^ro Mànasoni e iràririe pròlitt'o pei* ITÌl 
studi per l'arte dello scrivere ecco 
«ciò che si prefisse il prof, pai Poijte; 
nel SU9 aureo libro Pensarci su edito 
4 a r tipografo Giovanni Ifulvio in Ci-
•vidale ^ e pres^o'cui vérideM a^ii^è 2 59. 

É uri aureo libretto che ci permet-
'tianio'raccomandare ai m a e 8 t r r ' % „ „ « come a 
agli,,,studioai, ma, in ispecialità, ai n o 4 1 n ' ^ e G r a 
l^rìmi. Sono cose carine carine e. cji^: ; *̂ T̂ ^ . -,P/^^" 
devono finire col riuscire proprio utili 
aglì^tudi come si prefisse r egregio 
4ro(. Dal Ponte. 

crisi, 
nostri 

) 

itorie sulla 
jf^a^Safe-e jiipandìamo. i 
lettori alle notizie e ai giù-

^!/̂ Vc^ft.̂ ^9F«g^^^Pfix ì̂rfflma pa-
quanto CI.diranno u 

(AGENZIA STEFANI) 

is^ t a . — La Gazzetta uffi­
ciale pubblica : Magno, prefetto di Po­
tenza, à collocato a disposizione del 
ministero. ' 

Cavasona, consigliere di prefettura 
di Napoli ò incaricato k reggere la 
prefettura di Potenza. 

Wltì3B^fitt, 1 6 . — La; Camera dei 
deputati raspinse con vo,tì 235 contro 
45 la proposta di passare all'ordine 
del giorno sul progettp4i Landsturm 
e iatraprcae la discussione dc^li ar-
ticoli. 

^ I 

iiiDsi'Iglsicŝ  t S . -~ La Camera dei 
Signori provò quali^a^i^qp votaM^dallayi; 
Camera dei deputati ì progetti jier lo» 
sviluppo dell' elemento tedesco nelle 
Provincie orientali della Prussia. Bi-
smark li/aveva motivati nello stesso 
modo che alla Camera dei deputati. 

M a d r t d V I K . — Il Consiglio dei 
ministri presieduto dalla regina decise 
di graziare il duca di Siviglia. 

.XAns.mmT, t & . - - Il sunino di 
Zanzibar ricusò definitivamente di ce­
dere il territorio reclamato dal Por-
tosalo, 

I console portoghese ha abbassato 
la bandiera è domandato aV console 
di Germania d'incaricarsi della pro­
tezione dei nazionali portoghesi du­
rante la sospensione delle relazioni. 

I n O r i e n t e ( 

, 1 5 . ~- L%potenze cofre 
tinuano scambiarsi le vedute p|ir tW: 
blocco effettivo delle coste della Grecia 

I in caso che questa respinga i loro 
consigli. !̂ #̂  

P a r i g i , * 5 . •" Il Temps dice: 
Le potenze inviex'anno prossimamente 
un ultìmatuDQ invitf^ndola a cessare 

" preparativi bellicosi. 
Il soverno francese avendo presen-

tito le loro intenzioni domandò di n-
conoscet'e il testo definitivo dell'alti-
matum prima di darvi adesione. 
' CostsagaSiìiKtffipoII, 15 . ' ^Germa-

n\a, Eussia ed Austria risposero favo-
revolme'nte una circolare della Porta 
riguardaDiè f attitudine minaeciMs 

^ella Greèia e dichiararido che f r W 
.peranno auove misure per ottenere 
il disarmo delia Grecia. 

^ • ^ 

• T - 1 

^^.issMo o^p^r^Soi 
i 1 Kife^ii 

' Z ' ' 
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Fra le nuove^ùbblicazionì debbia-
«pò àn;hòtare la '« 'Miscellanea Fratta 
cescana di storia, di lettere, di arti > 
r̂fireftì da Don Michele Falooi Puli-

jjgnani e di cui uscì il primo fascicolo 
iiii B ôlignb à cura dell'editore Feli-
^ianl^Ca^pltói^-

Attorno alla vita del Serafico d'As­
sise e alle sue istituzioni va'rìfacéb-
3ò8i 1% storia del Medio Evo; molte 

^quin^iUono su tale argomento le pu-
blicazipni ; parò forse per la picco­
lezza della mole 0 per altro cause 
sifug |̂e bene spesso la pos^sibilità di 
ifejpprtjanlii publicazìpni. Questa pu-
lilicaziòDe invece lo renda facile e 
póne pov tutti gli studiosi su facilie via. 
^OÌtrochè per sé st^^sa questa pu-

Ijlicazi^ne si raccomanda poi per la 
nitidezza dai tipi. — Costa annuj^ 
aire 6.: 

* ' • 

CSlìiinio r occasione per richia-
l^are l'attenzione del puhlico anche 
Bu un opuscolo ch.0 riguarda la grave 

•'c|uesiione se l*'ÈWdÌì Roggio debba 
seguire fra Bosarno e V Angistola \\ 
tWcci^to esterno 0 l'interno. 

E' vin opuscolo dovuto alla penna 
• di Federico Gabelli e ciò solo basta 
Ŝ?; rilevarle l'importanza. Supèrfluo ìl̂  

ammi. 
< • / 

• .rv* ^ ^ ^ • ^ ' ^ 

La Penna d'oro di Sbarbaro f̂  
sequestrata per un articolò di'Io r 
de'ài «Gran Re»; ' '' 

Intanto Sba/Baro è andato aPa-
ì̂ ia ove improvvisamente comparve 
a TeatfS^pégli ponevasi sulla via 
dì Lugano. " ^ 

Egli verrebbe arrestato, avreb­
bero deciso i ministri, appena'ces-
sate per lo scioglimento della ca­
mera, le su^ prerogative di depu­
tato, ^ 

- * 

Brutte notizie dalle Puglie. 
Telegrammi da Brìndisi recano 

cK'è scoppiafo cola il colera. :,^ 
Si hatino avuti conìplosgivamentè: 

75 casi e dO morti. 
Anche a Monopoli si sono n;ia:-,. 

nìfestati casi di colèra, importati 
probabilmente a Brindisi. Le au­
torità stanno prendendo energiche 
misure,. ^^^^ 

Se repideiiit avesse,^^ assu­
mere proporzioni più allarmanti, 
sì métteranno in vigore le qua­
rantene. 

A Costantinopoli hanno posto 
già nna quarantena di 10 giorni 
per letpovenienze dai Litorale di 
Venezia e Brindisi. 

/•-

_i -

^OTSgl, -tS, — Alla riunione dì 
ieri.d^gli'scioperanti ài Tirhoy assi-
stevano^i deputati l^ichelin ePlarìteau. 
Essi lodarorio l'attitudine degli scio­
peranti: e consigliarono la calma, .«,,„ 

Una petizione di commercianti dv 
Decazei^ilié a Grevy domandia''l*'iftt6^-
Ve!t̂ ^^dJel̂ ,govern,o per terminare lo 
sciopertj, ad impedire la ruina degli 
abitanti. Il Journal des Debats djce 
che un'altra petizione indirizzata alla 
Oamèr% domanderà iL/nQ4ntenimorito 
della guarnigione permanentft,aiBtca" 
zeyille copisi dorandosi altrimenti im­
possibile la ripresa del lavoro. 

•^i 

, : tS . •™ Dalrymphe e El-
che cor|s4fva|ore, furono eletti depu-
taU adjlpsw'ich contj^^due liberali. 

^ uno scacco pel ministero. 
jb^TisTlrb. t 5 . — Ebbe luogo un 

grande ;sptt(i|ig dell'unione leale pa­
triottica irlandese a favore dell'unione 
legislatijva^della Gmu Brattagna con 
4MrIanda. 

Cooper aperse la seduta dicendo 
che lo scopo del, meeting era dì opm-
batjterej la separazione dell' Irlanda-

li risultalo sarebbe la caduta del-
l* impero inglese. 

Hartington spiegò la sua opposizio* 
ne a Glad&tone per molti motivi. Oon-
chiuso proponendo la mozione seguen­
te : il. meeting considera o^ni proposta 
sopprimente 1' unione legislativa fra 
la Óran Brettagpa e l'Irlanda disa­
strosa per gli interessi dei du@ paesi 
{applausi g&nsràli)* 

a proposta fu apì> 
ita. 

Salisbury fra gli /lUpm generali 
combaU^ltprogetto» Gonchiuse di­
cendo; I nostri nemici vedono con 
gioia il progetto di Gladstóne, i nostri 

feapnlCWfOn disperazione (applàusi fre-

" l i iS i ad r^ Mìit. --. Il- TÌme$^^4^^GQ 
che i r meeting ài iersera è uiiW^éve-
dìmento notevole, giacché riùni in una 
stessa idea uomini di cosi opposte o-
pinioni eWe Salisbury Harttgaton, 
" S.^en, Smiih, Plunkett, Kylands. 

AKTONIO STfeì-ANi, Gerente: respùnsf^SJe 
y ^ ' 
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PIAZZA FORZATE N. 1442 

TEATRO VEBDI 

P r e m l i ^ t o c o n ' B s e d 
d'®r® per oggetti di Chirurgia den 
tistica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizìonoi 
tutto con nuovo sistema, 

ÈWguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a aera. 

. imento.. Bacologico 
Sì. BSog£;llo A.»tosil^i 

L'ottimo Giornale d' Agricoltura 
X X J 
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Eipristina il color naturale V^ la^ 
pelli, ne rinforza la radice e ne ar­
resta la caduta. Non macchia la pelle 
uè la biancheria, Effetto garantito. 

'K i l re l '^Sa ì a l»oft«lg-Iia 
Mi 

Tintura nera per capelli e harha 

Conferisce prontamente un miagni-
fìco color nero lucido. £ di facilissima 
applicazione; economica rispetto ad 
ogni altra tintura. 

• 

Si preparano e vendono, dal farma­
cista E . Serearf io , PlDOVÀ^nTia 
del Sale. 
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L'v 
Pria I s M i e il 20 iBrile 

Autorizi 
governò italiàlf 
28 Ottobre 188! 
a fUvors dellff̂ ^ 
Squole .Italian%s%|i 

Alogsunai'sa di • 
Egitto Rótto Val-,,., 
to-; patronato àf 
Sua Maestà la 

ft*ltalia 
avranno luogo in 
GENOVA 

Estrazioni 
colle formalitàè 
solennità a nor­
ma dì legge col 
primo premio dì 
FRANCHI 

Distinta dei premi, pagabili 1 
chi oro 
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. I biglietti di 3 
IftSSl, VKHiDI si 

Ir. 
colojri BIANCH 
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Sollecitare le ordinazioni per coloro, 
che desiderando assicurarsi i biglietti 
dì, tre colori vogliono con questa com^ 
binàisione aumentarsi maggiórmente 
la possibilità di vincerg^^^d ogni ri­
chiesta unire cent, SO p|r jji spesa 
d* inoltro. tJgni estrazione v|rrà co­
municata telegrafìeairiante aiìiornalj 
jLa veftdil^ PMrà essere chiuda anctó 
H|^rsi gi^ni^ p n ^ a dell'estrazione, 

irció rivolgerei sollecitamente alla 
B^aaea l?i"8s$ciSI4 € S i ^ € ^ ' t i a ^Sa­
r i©, Genova, Piazza S. Giorgio 32, 
Bssuntrice della Lotteria. 

In Pa«i®w© pressp Ya^on Carlo e 
Leorii Ettore, ' 

CHIBURGO DI VIENNA 
Via del Sale 8, vicino il Pedrooohl 

Specialista per otturature dì Ben^i. 
Applica S>9JS.U ê  99®E[SdSé>@ ^^^• 

condo la nuMfe ìn^euàiooe W ŝ?.'»» 
-rt^'iii-'ir'^'j-^ 
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per TEstero si ricevono esdusìvainente presso A. M A ^ C N I e C. Ruoidhoron, 46 Parlai 
j^^Ss^iylF^^-dfe^^ 
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a della Sala,J4 Roma Via di Pietra, 90-91 Napoli, Palazzo 
piìaacj 

umcipiò,« 
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VIA S. PUOSPEEO, N. 7. 
P r ^ i con medaglia rf'oro all'Esplllohì d'Anversa »885 -

Nizza !&B3 — NasioEiuIs d! Milano, 1881 
Vienna 1873 — Fnad0Hìawl876 — Parigi !878 -^ Sydney 1879 — Melbourne ISSO 

0 Bruxelles 1886. 

Torino 1884 
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Il Fes 'net ' lBraMCft è il iiqwpr^ più igi|ii'oo conoacìtìto. Esso è raccomam-
dato da celebrità tnedìtihe ed «saio in OTlCfTìHpHdalì. Il Fcrasffli-lSs'aassess non 
si àeve confonàere con molti FemiBt tnessi in contméì'cio 4^ poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitanoni. Il ^ ^ p i a É a^riasa^^f» estìngue ìa 
sete, facilita la digaatìone, stimola l'appatito, guarisco lo febbri tnterraitteiiti,il 
mal di capoj capogiri, nvàìì morvosi, mal di fegato, spleen, mal di marò, nausee 
•ìitt̂  genere. Esso è '̂€)^ssBlffkBg®'/tgs#lfn«9ls!raiC4». 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

' ' ~ ' " ' ^ ' : " ' ' ' 7 S r a T T BENGAL-GENTRALE 
^ ^ ' Bfî gfoJ Kishnagur, 8 Maggio 1883» 

PRta. SIGNORÌ F.LLI BBANCA, • 
Qualora le^^S! LL. mi facessero l*agf>volox2a dì laisèìarmiiàverG il loro celebre 

»'eB^M®é-I5K*aiìse6s a prezzi ridóftl come Tanno aoorso, no prenderei dyiit'Moz-
Zino. . , 

]L*Qttimo F e r s i o à ci è molto utile pei coiorosi i quali non di rado col solo 
uso del modosimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il F^rimeS llr»M€i^ ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni iirodoiti da questo clima ecceBsivamente caldo. . 

DevptÌB8Ìmò loro servo, T. Pozzi, Prof, Àp. 

: t^* L'yTf LT'r^ ' 

* : 

I . 

MDNICIPIO DI NAPOLI 
^f* i%>ofc2lDicew|fere 1873, 

Certifico lo sMioscritto di nvlVa itómtniniatrfiiò nell'Ospedale della Oonòcehia 
il Fs)^irsffl*-18ran«» ai confUescèntì di Ooleia con loro, grandia^iÉSd giovamento. 
È notevole la tolleran;^a a siffatto liquore del tubo gaHtroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiora malattia, sogliono avere sensibilissim*» le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convalescenti ne risentono. 

il Medico Primario FRANOESOO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fedo. 

/( Sindaco S P I N E T I . 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. ^m^' 33^6 
PREZZI: in BoUiglie da imo^^k^èf»^^ :-f-Piccole L. t . 
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^ ^ ^ • J Ì I K : 

(da non confondersi colle numerose imitazioni molte volte danfioéej 
a-xj ̂  :tói:S o cspsr o : 

nervosa secca e convulsiva che produce sofTocazione negli asmàtiii e 
_ , nelle perfone eccessivamente nervose a causa d* indebolimento gene­

rale per'abuso Héile forzp::.̂ vj;tàli o per lunghe mala|tìa. , 
rauca, sintrmo di catarro polmonalo e dì etisia. Colle pastiglie del 
D&ttòr Becker se ne riducono gli accessi .̂ che tanto contribuiscono 

^(Vsfìnimento d e l l ' t ó ^ ' 
m erpetica che prodMC9 un forte prudore alla ^ola, dà tanta nòia ai spi-
t^sòil^rerlti. 

i * •i'f,'. ; 
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ferina (o asinina) che assale con insistènza i bambjj||fiCagionando:OT 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
di raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia contiene li2 centigramnio di Codeina, per CU) ì Medici possono pre­
scriverle adattandone la dose airetà e carattere fisico dell'individuo. Normalmente però 
si prendono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 
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Degli audaci contraffatori hanno falsificato le I | i! |»ii^iao«l^3ttsì ' l^. K^^gacs^ ìmi-
tandòft scàtola, rinvolto e l'istruzione. Per ciò la '"BìUm A. MaBBZoMì̂  è € . , ^§^5^5?^ 
©omcestìltìsaaaài'Itt delle dette Pastiglie, mentre si riserva di agire in giudizio contro 
i contraffatori, a garanzia del pubblico, applica !a sua firma sulla fascetta e sulla istru­
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne àono prive. 

< U ^ - ^ 
•M'éii^iS'i'i. 

DeDOsito aenerale per l'Italia A, MANZOTSI! e C , Milano, vìa della Sala 1 6 , ^ Roma, 
via di Pietra; 9t " • Napoli, Palano del MuiUblplo- — I n riad3>wa preseo le far­
macie Piancri Mauro, Corrièlio; Zanetti, Poli e ZamheUi 

Scatola L. -«.50 — l^S Scàtola L. 1 . 
Con Cent SO d'aumento $i spediscq^f^anco in ogni parte d'Italia. 
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DislilleHa a Vapore 

8 G. 
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Prosriótà Eovìiiani 
B B "** ® *̂« ^ 

SpecìalM iBllo SìaMliiitfl 

30 MPAQUE 30 

Melai, oro FariiilSIS 

lionllt» d i W] 

Elisir Coca 
Amaro di Folsina 
Euoalyptus 
Monte Titano 
Arancio di t^onaco 
Lombardorum 

ilDi avolo 
Colimbo 
Liquore della Fores ta 
Guaranà 
San Gottardo 
Af|)ln!3fa Italiano 
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Assortimento di Cromo od aliri 
Liquori fini. 

I e. NmwJmn ig^rmmd^ ile 
Scì||>ppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 
Ì.ir-fi«ttlUs^'^a MIIBI^'^'itlsa ^ i^PS^EA, 9 . Ili«ft(slaì., ^8@&, 
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Rapi e 
cffÌMICO^^AnMAàSTA VERÓm 

-«fonico piacevole bevanda composta di sostanze puramente vegetali che 
alterata dal tempo, ed «ffattò innocua. 

Arresta sempre con ì8t|i|itànGità di eiftìtto le coliche — la dissenteri.iy 

non viene 

, , ^ ^ il vomito 
*- il mal di txì&tQ — la febbre gialla, ed altri mali di sintomi affini, e dMndole epide­
mica e parassitaria. * una scoperta importantissiìjiìa che raggiungo l'apogeo della scienz 
avendo rÌ8olto«»iil gran problema di un rimèdio contro il colora. 

I mpltis8init*dbcumenti di cui è fornita la rinomata ^4fitura Perigozzi, chiaramente 
ditpoetrano quanto essa sia indispensabile in ogni famiglia, ed in specialità pei militari, 
pei viaggiatori, e pei stabilimenti induarriali. . 

A Monaco di Biìviera ò dichiarato ufficialmonte cho in tutto le famiglio in cui vonn 
usata diede! ilfmiglior successo. In Egitto guarirono tutti quelli che l'usarono, Dafta 
Spezia elgoitcissima. Da Scapoli al Volturno, Villafranoa di Piemonte, Pancaglieri e Corr 
maioltt di effetto istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croca Bianca di Napoli, é^'Cxocé 
Rossa di Gonova di'^splondidi risultati e costanti. . IynlPiJV •[ ^ ' 
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m NUOVISSIMA SPECIALITÀ^ 
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Pr&mUiì aìl^Esposizióne d! MUmo iSyt - Parigi tSyS - Mon^tt iSSó 

id.a qiiiUa Niìiionnlr di ^Stilano ì3Si 
ooUft più alta Ricoxiiponaa uccordata alla Profumoria, 

DEDICATA 

Sh S. M. la REtìlNA d ' ITALIA •• ^ ; 
- £ l'i 

-'. J 

Sapom . . . ; MA'RGIIERITA - A. Mlgono 
Esiratio . . . .'•^i^liglIKlllTA -A. Mìg'one 
Acqua • Tokthi uSSimmVTA - A. Migoite 
Polv<>r0 Riso . MABGllKBITl - A. .MigfOMO 
Busta . . . ; . MAB€!I1KIHTA - A. Miffune 

L. 1 50 
« 2 50 

». 2 — 
J. ) 50 

' " 

',ì;r Artieoli'pfftrAivtiU d«Ì tinto scevri di.lostanre uociye it pflfùooUrmoiita 
rftccomftsjati con tutta confuleiUA alle Sijirjortì «ledami par le loro <]uaUti 
ijitnicbe» per U loro niuiaitd finesift « [>ftl Utìlicato e latito aggr*JevoU 
loro PTOWMuo. 
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SiJ^l^y farhnd con assoft-ccmpJgh sudcUtH arHcùH t^ 12 
» eUgantisiima in raso , . . . ™ - . . » ZZ 
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Vendesi:a Venezia, presso L. BERGAMO, profumie­
re, I70J, Prezzarla, S. Marco - - a Treviso presso A. 
Mfl|jD|y?ZATO, profumiere e chincaoHere — a Padova 
"^^^^ la Ditta Ved. dì ANGELO GUERRA, profumiere. 
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4g'«»s^lno, 1 9 

TABIL NTO • - ^ • • r w (MGO 
i) ProT, ii Treviso 
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[i razze sceltissime celi, ed 
PREZZI PER L'î LLEVAMENTO t 
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siiM. Garanlito immune da infezione corpuscolare : ' 
ostvasBO . . . . . . . . . . . . oncia di gr. 27 L. 

: Versile © l a 
(EBg@M€i3 e-iiisass€!'o Vcsifde esauriti). 
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Diliguntissima selezione fisiologica 
^eipé0 CJIB|»|»^5M©SO in cartoni ,' . •.•. ,. . . • . . , . . . • • . • . .l*'tilÌ'o;v-L. ó 

id. ìd. sgranato ^ once dì gr. 32 » S 
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CONDIZIONI PER M^CQUiSTO. 
Colla SchoM'̂ ^d^ ordinazione dovranno spedirsi a titoli di paraiale pagaraónto: 

a) Lire t ( u n a ) per ggpi Cartone od oncia seme industriale 
hj » - '̂̂ IB'(dwiw) per ogni oncia some cellularo lìelezionato 

iavAÌll^^V of^^eì.% o b e g l i w o i ^ r à ' p a r t e c i p a i . 
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L* abbonamento all' ottimo Giornale bimensile di Agricoltura 

I I J C50l>TTJk.IDIlNrO 
L 

viene dato 

S»or mn ftrlmicairoa chi compera N. Z once cali, selez. o. 3 cartoni od 
once industr. .. « • \ • ^ ^ 

r « r m-m HS5BaBcbir̂  a «̂ hi compera 4 ortoe coli, o O cartoni od once mduat, 
|>̂ «B* u n «HiiHB̂ s a chi compera 8 once celi, o « » cartoni Qd once mdubt. 

La commissione dove essere accompaiJiriaHi dalla relativa antecipazitìno. 
Rappresentante per Pudova sig. V i l l t t H o lesaliC.-JII^Ì* (RBattnria Diatrettualfì)-

IbernaaElone e ei is4»aia »«'«»*««î *5 

Padova, Tipograiia M BaccUgUom Cornm'&-\^emiOy Via Pozzo Dipinto, xN. B836. 

\n 

l'i 

' • * ' 

. ' • -

? • 

-g'i-j^v^ìtimfì - :a^é»Jla]J,'.3!ffiHè4t^£liltìS• - ..^?tf5ii6^A*fiW. ì-^tìtìtììSiftii^ir^r --mn^M&Mè^i^: 


